
 
 

SETTORE TERRITORIO E AMBIENTE 
 

Autorizzazione 
 
Raccolta generale n. 2284 del 20-09-2024 

 
Oggetto: DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA DI 

SERVIZI DECISORIA EX ART. 14 COMMA 2 L. 241/1990 - IN FORMA 
SIMULTANEA E IN MODALITÀ SINCRONA. RIESAME CON VALENZA DI 
RINNOVO E CONTESTUALE VARIANTE SOSTANZIALE 
DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA DA 
REGIONE LOMBARDIA CON DECRETO N. 5591 DEL 03/07/2015 E S.M.I., 
ALLA SOCIETÀ STENA RECYCLING S.R.L., CON SEDE LEGALE E 
IMPIANTO IN COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA (MB), VIA SANTA 
MARIA IN CAMPO N. 2, AI SENSI DEL D.LGS. 152/06 E S.M.I., PER LE 
ATTIVITÀ DI CUI AI PUNTI 5.1, 5.3 B) E 5.5 DELL'ALLEGATO VIII ALLA 
PARTE II DEL DECRETO MEDESIMO 

 
DECRETO DI NOMINA N.  18 del 30/05/2024 AD OGGETTO: “CONFERIMENTO INCARICO 
DIRIGENZIALE ALL'ING. FABBRI FABIO, QUALE DIRETTORE DEL SETTORE TERRITORIO 
E AMBIENTE”  
 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI – PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO 
 
la Società STENA RECYCLING S.r.l. con sede legale e impianto in Comune di Cavenago di Brianza 
(MB), Via Santa Maria in Campo n. 2, C.F./P.I. 01237620172 - N. REA MB 1885490, è destinataria dei 
provvedimenti di seguito indicati: 

 Decreto n. 5591 del 03/07/2015 rilasciato da Regione Lombardia, avente ad oggetto “Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.) alla ditta Stena Technoworld Srl con sede legale in via Martorello 13 - 
comune di Castenedolo (BS) per l’attività esistente e “non già soggetta ad AIA” di cui ai punti 5.3b 
punto 4, 5.5 e 5.1 lettera d dell’allegato VIII al medesimo decreto svolta presso l’installazione in via 
Santa Maria del Campo 2 - Comune di Cavenago di Brianza (MB)”; 

 Determinazione Dirigenziale R.G. n. 2280 del 16/12/2019  rilasciata dalla Provincia di Monza e della 
Brianza avente ad oggetto “Volturazione a favore della Società Stena Recycling S.r.l. con sede legale 
nel Comune di Cavenago di Brianza (MB) via Santa Maria in Campo n. 2, dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale rilasciata con Decreto n. 5591 del 03/07/2015 da Regione Lombardia alla Società 
Stena Technoworld S.r.l., ai sensi del D.lgs. 152/06 modificato con D.lgs. 46/2014, relativamente 
all'impianto sito in Comune di Cavenago di Brianza, via Santa Maria in Campo n. 2”; 
 

con note, corredate di documentazione, acquisite agli atti della Provincia di Monza e della Brianza in data 
15/07/2021 con Prot. n. 30624 e Prot. n. 30636 la Società STENA RECYCLING S.r.l. ha presentato istanza 
di riesame con variante sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale autorizzata con Decreto n. 
5591 del 03/07/2015 rilasciato da Regione Lombardia e s.m.i.; 
 
con lettera Prot. n. 41388 del 4/10/2021 la Provincia di Monza e della Brianza ha comunicato l’avvio del 
procedimento relativo all’istanza su citata, ai sensi degli Artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
 



la Provincia di Monza e della Brianza, a seguito delle conclusioni del Verbale della Conferenza di Servizi del 
15/06/2022, ha rilasciato alla Società STENA RECYCLING S.r.l. l’Autorizzazione Dirigenziale R.G. n. 
1337 del 21/07/2022 avente ad oggetto “Aggiornamento per riesame parziale per l'adeguamento alle BAT 
conclusion per il trattamento rifiuti dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata da Regione 
Lombardia con Decreto n. 5591 del 03/07/2015 e s.m.i. (…)”; 
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n. 38393 del 31/08/2022 ARPA Lombardia ha trasmesso la 
proposta di Allegato Tecnico, modificata sulla base delle osservazioni emerse nel corso della Conferenza di 
Servizi del 15/06/2022 e ha chiesto documentazione integrativa alla ditta; 
 
con note acquisite agli atti provinciali con Prot. n.  39995 del 12/09/2022 e Prot. n. 58196 del 21/12/2022 la 
Società STENA RECYCLING S.r.l. ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta in sede di 
Conferenza di Servizi del 15/06/2022 e nella nota di ARPA Lombardia su richiamata; 
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n. 17115 del 11/04/2023 ARPA Lombardia ha trasmesso il 
parere relativo alle attività di preparazione per il riutilizzo ed eventuale produzione di EoW caso per caso, reso 
per effetti del comma 3 dell’art. 184-ter al D.Lgs. n. 152/06 e nell’ambito dell’iter istruttorio degli impianti 
soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/06; 
 
con Determinazione Dirigenziale R.G. n. 916 del 20/04/2023 la Provincia di Monza e della Brianza, a seguito 
della nota pervenuta dall’Ufficio delle Dogane di Genova 2 - Sezione Antifrode e Controlli in collaborazione 
con il Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente e la Transizione Ecologica - Nucleo Operativo 
Ecologico di Genova (in atti provinciali Prot. n. 15389/2023), ha diffidato la Società STENA RECYCLING 
S.r.l., ad ottemperare alle prescrizioni di cui all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata da Regione 
Lombardia con Decreto n. 5591 del 03/07/2015 e s.m.i.; 
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n.  21069 del 05/05/2023 la Società STENA RECYCLING 
S.r.l. ha risposto alla diffida su richiamata; 
 
con lettera Prot. n. 21793 del 09/05/2023 la Provincia di Monza e della Brianza ha convocato la Conferenza di 
Servizi per il giorno 23/05/2023; 
 
come risulta dal verbale della Conferenza di Servizi del 23/05/2023, in atti provinciali Prot. n. 24286/2023, la 
Società STENA RECYCLING S.r.l. ha dichiarato che “tutti i rifiuti sono stoccati al coperto o in cassoni con 
idonea copertura (…)”, la seduta della Conferenza di Servizi si è conclusa come segue “l’Autorità Competente 
prende atto della dichiarazione della Ditta in merito all’ottemperanza della diffida provinciale ed effettuerà 
le opportune verifiche.  Esaurito il dibattito (…), e fatte salve le verifiche in merito all’avvenuta ottemperanza 
alla Diffida provinciale, la Conferenza dà atto della conclusione positiva dei lavori, ai sensi e per gli effetti 
della Legge n. 241/1990 e s.m.i., inerente la domanda che è stata presentata dalla Società STENA 
RECYCLING SRL per l’insediamento produttivo ubicato in Cavenago di Brianza (MB), Via Santa Maria 
in Campo 2. È richiesto comunque alla Società di mettere a disposizione degli Enti la documentazione 
necessaria ad adeguare/aggiornare i contenuti della proposta di Allegato Tecnico, come da risultanze dei 
lavori (…). Una volta verificata l’ottemperanza della Diffida provinciale e, in caso di esito favorevole, la 
Provincia (l’Autorità Competente) assumerà il provvedimento finale sull’istanza di autorizzazione in 
questione”; 
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n. 24318 del 23/05/2023 il Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Monza e Brianza ha espresso parere favorevole condizionato; 
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n. 24689 del 25/05/2023 ATS della Brianza ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni;  
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n. 32773 del 07/07/2023 la Società STENA RECYCLING 
S.r.l. ha trasmesso le integrazioni richieste in sede di Conferenza di Servizi del 23/05/2023; 
 
con lettera Prot. n. 7008 del 08/02/2024 la Provincia di Monza e della Brianza, visto il verbale di sopralluogo 
del Corpo di Polizia Provinciale effettuato in data 16/10/2023 (in atti provinciali Prot. n. 49433/2023), durante 



il quale non si sono accertate violazioni, ha preso atto che la Società STENA RECYCLING S.r.l. ha 
formalmente ottemperato a quanto prescritto dalla sopracitata diffida provinciale; 
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n. 23666 del 09/05/2024 ARPA Lombardia ha trasmesso la 
proposta finale di Allegato Tecnico rivisitata alla luce delle risultanze della Conferenza di Servizi del 
23/05/2023; 
 
con lettera Prot. n. 40057 del 01/08/2024 la Provincia di Monza e della Brianza ha chiesto alla Società STENA 
RECYCLING S.r.l. il pagamento del saldo degli oneri istruttori e l’assolvimento dell’imposta di bollo in merito 
al presente provvedimento; 
 
con nota acquisita agli atti provinciali con Prot. n. 42199 del 19/08/2024 la Società STENA RECYCLING 
S.r.l. ha trasmesso quanto richiesto nella nota provinciale Prot. n. 40057/2024; 
 
Dalle verifiche effettuate da questa Provincia, la Società STENA RECYCLING S.r.l. è risultata inserita 
nell’elenco delle Imprese che sono presenti nella “White List – Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa”, tenuto presso la Prefettura di Monza e 
della Brianza - Ufficio Territoriale del Governo ai sensi della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del D.P.C.M. 
18 aprile 2013; 
L’iscrizione alla cosiddetta “White List” rappresenta una condizione che accerta l’assenza di pregiudizi nella 
materia dell’antimafia, nell’ambito dei rapporti contrattuali (diretti o indiretti) con la Pubblica 
Amministrazione: a tali effetti, quindi, l’iscrizione nella White-List tiene luogo - per le Imprese che sono 
iscritte nell’Elenco tenuto presso le Prefetture, Uffici Territoriali del Governo - della comunicazione e 
dell’informazione antimafia liberatoria; 
 
MOTIVAZIONE 
 
L’istruttoria tecnico-amministrativa si è conclusa con esito favorevole al rilascio del riesame con valenza di 
rinnovo e contestuale variante sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale della Società STENA 
RECYCLING S.r.l., in conformità alle condizioni e prescrizioni che sono riportate nell’Allegato Tecnico, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
sulla base delle risultanze della Conferenza dei Servizi del 23/05/2023, sussistono per questa Provincia le 
condizioni per adottare la DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA della Conferenza di servizi 
ex art.14-quater, legge n. 241/1990, in forma simultanea e modalità sincrona, come sopra indetta e svolta, 
inerente il riesame con valenza di rinnovo e contestuale variante sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale della Società STENA RECYCLING S.r.l., con impianto sito in Comune di Cavenago di Brianza 
(MB), Via Santa Maria in Campo n. 2. 
 
RICHIAMI NORMATIVI 
 

 Artt. 107 e 147 bis del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali"; 

 Legge 07/04/2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Provincie, sulle unioni e fusioni 
di Comuni” art. 1 commi dall’85 all’89; 

 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

 Regolamento UE 679/2016, D.Lgs n. 196/2003, come modificato ed integrato dal D.Lgs n. 101/2018;  
 Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15/01/08;  
 Direttiva 2010/75/UE;  
 Decisione della Commissione Europea n. 2014/955/CE del 18/12/2014;  
 Decisione di esecuzione (UE) n. 2018/1147/UE; 
 Legge Regionale 16/12/2003 n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e 
s.m.i.; 

 Decreto Legislativo 3/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;  



 D.M. n. 272 del 13/11/2014 “Decreto recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento 
di cui all'art. 5, comma 1, lett. V bis) del DLgs.152/2006”; 

 
PRECEDENTI 
 

 Decreto Deliberativo Presidenziale n. 9 del 18/01/2024 “Piano esecutivo di gestione (PEG) 2024. 
Approvazione”;  

 la Circolare Regionale Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile del 4/08/2014 n. 
6; 

 la D.G.R. Regione Lombardia 19/11/2004 n. 19461; 
 la D.G.R. Regione Lombardia 20/06/2008 n. 8/7492; 
 la D.G.R. Regione Lombardia 30/12/2008 n. 8/8831; 
 la D.G.R. Regione Lombardia 2/02/2012 n. IX/2970; 
 la D.G.R. Regione Lombardia 28/12/2012 n. 4626; 
 la D.G.R. Regione Lombardia 18/04/2016 n. 5065; 
 la D.G.R. Regione Lombardia 20/07/2020 n. XI/3398; 
 lo Statuto della Provincia di Monza e della Brianza, Ente territoriale di area vasta, approvato con 

Delibera n. 1 del 30/12/2014 dall'Assemblea dei Sindaci MB, in particolare gli artt. 35 e 37 in materia 
di Funzioni Dirigenziali; 

 Decreto Deliberativo Presidenziale della Provincia di Monza e Brianza n. 149 del 28/09/2023 relativo 
alla determinazione e approvazione per l’anno 2024 degli oneri istruttori e spese di procedimento; 
 

EFFETTI ECONOMICI 
 
L’imposta di bollo, ai sensi del d.p.r. n. 642/72, risulta essere stata assolta dall’Istante; 
 
la ditta è in possesso di certificazione UNI EN ISO 14001:2015 (data di scadenza 04/10/2026); 
 
Il presente provvedimento è privo di riflessi finanziari di spesa; 
 
Ai sensi della D.G.R. 19/11/2004 n. 19461, l’ammontare totale della garanzia finanziaria che la Società 
STENA RECYCLING S.r.l. deve prestare a favore della Provincia di Monza e Brianza è determinato in € 
878.579,63 (ottocentosettantottomilacinquecentosettantanove/63), importo ridotto del 40% poiché l’azienda è 
certificata ISO 14001. 
 

AUTORIZZA 
  
il riesame con valenza di rinnovo e contestuale variante sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata da Regione Lombardia con Decreto n. 5591 del 03/07/2015 e s.m.i. alla Società STENA 
RECYCLING S.r.l. con sede legale e impianto nel Comune di Cavenago di Brianza (MB), Via Santa 
Maria in Campo n. 2, C.F./P.I. 01237620172 - N. REA MB 1885490, ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i., per 
le attività di cui ai punti 5.1, 5.3 b), 5.5 dell'allegato VIII alla parte II del Decreto medesimo, alle condizioni 
specificate nell’Allegato Tecnico e relative planimetrie, allegati, quali parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento, nonché alle sotto indicate condizioni e prescrizioni: 

1. il presente provvedimento sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, nulla osta, parere o 
autorizzazione in materia ambientale previsti dalle disposizioni di legge e dalle relative norme di 
attuazione, fatta salva la normativa emanata in materia di controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose D.lgs. 334/99 e s.m.i., nonché le autorizzazioni 
ambientali non sostituite dall’Autorizzazione Integrata Ambientale stessa;  

2. l’impianto in oggetto deve essere adeguato alle prescrizioni contenute nell’allegato tecnico, come 
dettagliato nello stesso, nonché alle planimetrie, quali parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento;  

3. l’ammontare totale della garanzia finanziaria che la società deve prestare in forza della D.G.R. 
19.11.2004 n. 19461 a favore della Provincia di Monza e della Brianza è determinato in € 878.579,63;  

4. in caso di revoca o decadenza della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, la ditta dovrà 
provvedere entro 30 giorni ad integrare l’ammontare della polizza fidejussoria per l’intero 



valore; 
5. l’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data di notifica della stessa alla ditta interessata 

subordinatamente all’accettazione della garanzia finanziaria di cui al punto 3; 
6. il gestore deve essere in possesso di tutti i titoli abilitativi atti a poter operare nel rispetto delle norme 

vigenti;  
7. la ditta deve comunicare all’autorità competente e agli enti coinvolti nel procedimento, 

l’avvenuta realizzazione delle modifiche sostanziali autorizzate nel presente atto; 
8. sono fatte salve le competenze in materia edilizia del Comune di Cavenago di Brianza;  
9. relativamente ai requisiti igienico-sanitari e di sicurezza delle opere edilizie in progetto, nel 

rispetto dei disposti previsti della vigente normativa in materia di rilascio dei titoli abilitativi 
edilizi, i medesimi devono essere oggetto di asseverazione da parte del tecnico progettista 
incaricato, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità, ed in merito ai 
suddetti requisiti (prescrizione ATS Brianza);  

10. l’Azienda dovrà effettuare l’aggiornamento, sia della valutazione dei rischi, che della formazione 
del personale ex D.Lgs n. 81/08, nel rispetto della tempistica prevista dalla normativa vigente e 
in tale fase dovrà tener conto anche dell’entrata in vigore al 21.02.23 del D.Lgs 11/02/21, relativo 
alla eventuale presenza di gas di scarico dei veicoli diesel all’interno di locali chiusi (prescrizione 
ATS Brianza); 

11. il presente provvedimento attraverso l’allegato tecnico riporta altresì valori limite e prescrizioni, 
stabiliti con provvedimenti emanati dalle autorità competenti, che dovranno essere rispettati fino ad 
avvenuto adeguamento dell’impianto ai nuovi valori limite e alle nuove prescrizioni stabilite 
nell’allegato medesimo;  

12. in fase di realizzazione ed esercizio le varianti progettuali finalizzate a modifiche operative e/o 
gestionali anche migliorative siano comunicate all’ente preposto al rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale che definirà la sostanzialità o meno delle stesse;  

13. la presente autorizzazione sarà oggetto di verifica ai sensi dell’art. 29 – decies del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.;  

14. la presente Autorizzazione Integrata Ambientale è soggetta a riesame periodico, con valenza di 
rinnovo, secondo le tempistiche di cui al comma 3 dell’art. 29-octies del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;  

15. considerato che l’azienda è in possesso di Certificato UNI EN ISO 14001 (registrata ai sensi del 
regolamento CE n. 1221/2009) il termine di validità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale è 
definito dal comma 9 dell’art. 29-octies del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;  

16. in caso di revoca o decadenza della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, la ditta dovrà 
provvedere entro trenta giorni a produrre nuova certificazione ambientale, diversamente la validità 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale sarà definita dal comma 3 dell’art. 29-octies del D.lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

17. si ricordano gli obblighi previsti dagli artt. 29 sexies comma 3 bis e 6 bis del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;  
18. qualora l’attività rientri tra quelle elencate nella tabella A1 del DPR 11.07.2011 n. 157 “Regolamento 

di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all’istituzione di un registro Europeo delle 
emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE”, 
il gestore dovrà presentare al Registro Nazionale delle Emissioni e dei Trasferimenti di Inquinanti 
(PRTR), secondo le modalità, procedure e tempistiche stabilite da detto decreto del Presidente della 
Repubblica, dichiarazione annuale con la quale verranno comunicate le informazioni richieste dall’art. 
5 del regolamento (CE) n. 166/2006;  

19. qualora dovesse venir meno la disponibilità dell’area, la ditta dovrà esibire nuova documentazione 
circa la rinnovata disponibilità dell’area per tutto il rimanente periodo della durata dell’autorizzazione, 
pena la decadenza automatica dell’autorizzazione stessa;  

20. la Provincia di Monza e Brianza si riserva di adottare le necessarie iniziative in sede di autotutela, 
qualora dovessero sopravvenire eventuali elementi di contenuto difforme rispetto alle attuali risultanze 
istruttorie alla base del presente provvedimento;  

21. tutto quanto non esplicitato nel presente provvedimento è normato dalle leggi vigenti, in particolare 
dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

22. la Provincia di Monza e della Brianza procederà alla pubblicazione nell’apposita sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013 ss.mm.ii “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
 



Il presente provvedimento viene notificato alla Società STENA RECYCLING S.r.l. e comunicato per 
opportuna conoscenza, a mezzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) alla Regione Lombardia - Direzione 
Generale Ambiente e Clima, al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, al Comune di Cavenago 
di Brianza, al Comune di Agrate Brianza, all'A.R.P.A. Lombardia, all'ATS della Brianza, ad ATO Monza e 
Brianza e a Brianzacque S.r.l. 
 
Si dà atto che, ai sensi dell'ultimo comma dell’art. 3 della L. n. 241 del 1990 e s.m.i., contro il presente 
provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla data di notifica dello stesso ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla suddetta data di notifica 
 
Il Responsabile del Procedimento: Massimo Caccia  
 

IL DIRETTORE 
ING. FABIO FABBRI 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 


